
1. Assemblea in autunno
Il Partito Democratico può imprimere un
forte impulso alla riforma della politica.
Per questo non può nascere come
somma competitiva dei gruppi dirigenti
dei partiti dell’Ulivo. Proponiamo di av-
viare subito, a partire dalle realtà territo-
riali, un percorso che coinvolga partiti,
associazioni, movimenti, singole perso-
nalità, cittadine e cittadini, per giungere
a svolgere un’Assemblea costituente
ampia e rappresentativa entro il pros-
simo autunno. 
Ai congressi dei Democratici di Sinistra
e della Margherita chiediamo di trovare
in se stessi lo slancio e l’unità che sono
necessari per una scelta definitiva. 

2. Una nuova cultura politica
La fase costituente deve impegnare le
diverse sensibilità e tradizioni in una
forte innovazione culturale e program-
matica. Noi firmatari di questo appello,
ci siamo incamminati su tale strada at-
traversando i confini delle vecchie ap-
partenenze. 
Non progettiamo una corrente cristiana
nel nuovo partito. Ci muove la volontà
di far valere, nella cultura politica del
Partito Democratico, l’apporto di un ri-
formismo che ha radici nella tradizione
cristiano sociale, nel cattolicesimo de-
mocratico di matrice popolare, nel soli-
darismo che si esprime nel volontariato,
nell’associazionismo di cittadinanza, nel
sindacato, nelle comunità parrocchiali. 

3. Laicità e bene comune
Nella società aperta e plurale, la laicità
democratica va ripensata come la condi-
zione di un dialogo costante, orientato
alla convivenza civile e al bene comune.
Questa laicità deve continuare a garan-
tire la Repubblica da ogni forma di inte-
gralismo religioso, ideologico ed
economico. E deve stabilire forme e re-
gole per il riconoscimento e il dialogo
tra tutte le culture – religiose o secolari –
che scelgano di muoversi nello spazio
pubblico. Tra laicità democratica e li-
bertà religiosa viene così a formarsi un
rapporto di reciprocità.
È compito dei riformisti elaborare una
nuova etica pubblica che stabilisca prin-
cipi e valori condivisi per promuovere
un tessuto di convivenza autenticamente
civile, di legalità, di giustizia sociale. 

4. I diritti della famiglia e dei
conviventi 
La recente Nota della CEI sulla famiglia
contiene indicazioni importanti ed impe-

gnative. È giusto che i Vescovi forni-
scano “ragioni valide e condivisibili da
tutti a vantaggio del bene comune”. Ma
è ugualmente giusto che essi non diano
in alcun modo l’impressione di volersi
sostituire alla irrinunciabile responsabi-
lità dei laici cristiani. I cattolici, in poli-
tica, non stanno per mandato della
Chiesa, ma spinti dalla specifica pas-
sione per il bene comune alimentata
dalla fede e da un’autentica vocazione
umana. 
Per i Vescovi è inaccettabile la legalizza-
zione delle unioni di fatto. Il disegno di
legge del Governo non la introduce. Pre-
dispone per la “persona che convive”
strumenti giuridici che incoraggiano re-
ciproche assunzioni di responsabilità e
di solidarietà. 

5. Il senso della buona politica 
La politica deve ritrovare il suo senso,
ridefinire i suoi fini e ripensare le sue
forme. Serve una buona politica. Una
politica che torna ad investire sulla pro-
pria moralità; promuove la partecipa-
zione dei cittadini; assume la cultura
della responsabilità, della legalità e delle
regole; fa seriamente i conti con lo scan-

dalo dei suoi costi; investe nella forma-
zione di una classe dirigente rinnovata;
supera gli inaccettabili squilibri di ge-
nere nella rappresentanza e nelle istitu-
zioni. 
La riforma della legge elettorale deve
essere fatta al più presto per salvaguar-
dare sistema bipolare e democrazia
dell’alternanza. 
Per questo abbiamo appoggiato la pro-
mozione del referendum. 
Va finalmente realizzato un federalismo
solidale, fondato su un equilibrio dina-
mico tra autogoverno delle autonomie
locali e governabilità nazionale. E ci sta
a cuore una più sostanziale applicazione
del principio di sussidiarietà, per dare
nuova linfa alla democrazia nella società
plurale. 

6. Un riformismo solidale 
Nel nuovo partito vogliamo portare la
cultura del riformismo solidale. L’idea-
forza della solidarietà sta alle radici della
sinistra, del cristianesimo sociale, di tanta
parte del cattolicesimo democratico. 
Il Partito Democratico può farla uscire
dalla marginalità in cui l’ha relegata il
neoliberismo e rilanciarla alla luce dei

cambiamenti sociali. 
Nessun processo di innovazione può af-
fermarsi a danno dei diritti delle per-
sone, dello spirito pubblico, del bene
comune. Altrimenti l’uguaglianza delle
opportunità diventa puramente formale. 
La strategia dei diritti, da sola, fa spesso
parti uguali tra disuguali. L’azione soli-
dale, per noi, è il complemento necessa-
rio delle strategie di pari opportunità e
delle politiche di equità. 
Il riformismo solidale guarda in faccia le
sfide di questo tempo dell’incertezza. 
E per affrontarle la politica deve diven-
tare globale. Per costruire un reale equi-
librio multipolare e un sistema di
governo mondiale fondati sulla pace, la
democrazia, la cooperazione tra i popoli. 
Per la riuscita di  questo disegno è indi-
spensabile un’Unione Europea che si dia
finalmente il profilo e gli strumenti di un
attore globale. 

7. Lavoro e welfare 
Siamo per una politica di sviluppo che fa
della conoscenza e dell’innovazione il
suo vettore portante e contrasta la preca-
rietà e l’insicurezza sociale. 
Proponiamo un Piano sociale nazionale
per un welfare di sviluppo che faccia in-
teragire i diversi ambiti: politiche attive
del lavoro; investimento su scuola, uni-
versità e ricerca; politiche della famiglia;
riqualificazione del welfare; lotta alla
povertà. 
È urgente segnare il passaggio da politi-
che risarcitorie a politiche attive. Per un
welfare che preveda forti politiche pub-
bliche ed abbia il suo baricentro nelle di-
mensioni locali e comunitarie,
promuova il volontariato e la cittadi-
nanza attiva e investa sulle dimensioni
sociali dell’economia di welfare. 

8. Serve il contributo di tutti 
Fare il Partito Democratico non vuol
dire abbandonare i valori della sinistra:
molte delle sue conquiste storiche  sono
oggi patrimonio  di tutto l’Ulivo. 
Una nuova stagione del riformismo può
nascere, in Europa, soltanto con il PSE
ma comporta, un processo di innova-
zione analogo a quello che stiamo vi-
vendo in Italia . 
Non consentiamo alle nostre diversità di
produrre nuove lacerazioni: si indeboli-
rebbe l’intera coalizione e si farebbe
mancare un contributo importante ad un
progetto che vuole far vivere gli ideali
della sinistra in un soggetto più vasto e
in un più ampio orizzonte culturale e po-
litico.
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